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Si corre il Giro del Lazio, classica di fine 
estate. Al via Chiappucci, Argentili e Bugno 
Ma i corridori sono stanchi e senza stimoli 
Sospesa la squalifica: in gara anche Volpi 

Ultime pedalate 
per volenterosi 

Sport 
TfcJTIS. V>J,, 

Alberto Volpi, il corridore squalificato alla vigilia dei 
mondiali di Oslo, riprende a correre in attesa che 
l'Uci discuta il suo ricorso. Oggi sarà al via della 
53esima edizione del Giro del Lazio (arrivo su Raiu-
no ore 15,15). Presenti anche Argentin, Bugno e 
Chiappucci. Bugno ancora depresso: «Devo ritrova­
re la voglia di correre». Chiappucci euforico per la 
nascita della figlia Samantha.. ,. •, 

• i ROMA. Prima riabilitazio­
ne per Alberto Volpi, il corrido­
re lombardo squalificato per 
doping alla vigilia dei mondiali 
di Oslo. E oggi, al 59csimo Giro -
del Lazio, Volpi sarà regolar­
mente al via insieme al suo ca­
pitano Moreno Argentin. Il cor­
ridore della Mccair ha ripreso 
l'attività agonistica in attesa 
che l'Unione ciclistica interna­
zionale (Uci) discuta il suo n-

• corso contro il metodo utiliz­
zato per il controllo antidoping 
nella Lccds International..,. 

La notizia sull'accoglimento 
del ricorso di Volpi è stata resa 
nota dalla Federazione ciclisti­
ca a cui il presidente del colle­
gio d'appello dell'Unione cicli­
stica ha ieri comunicato l'esito. 
Volpi era nsultato positivo 
(gonadolropina) nei controlli 
eseguiti dopo la sua vittoria 

nella Leeds intcmational del 
15 agosto. Escluso dalla squa­
dra azzurra ai mondiali, era 
stato quindi squalificato per sei 
mesi dall'Ilei. Rischia comun­
que di star (ermo per due anni. 
•Sono soddisfatto - ha detto 
Volpi - : questo e un primo 
passo verso la giustizia». 

Tutto pronto per il Giro del < 
Lazio. Alla partenza, a parte 
Maurizio Fondriest (impegna­
to domani a Baden Badcn nel­
la crono di 67 km in coppia 
con Bugno), saranno presenti ', 
quasi tutti i big italiani, com­
presi Chiappucci. Argentin e lo 
stesso Bugno. Discreta anche 
la partecipazione straniera. Al 
via di Piazza Matteotti si segna­
la il colombiano Mejia. prota­
gonista al Tour de France e re­
cente vincitore del Giro di Ca­
talogna dove ha preceduto 
Fondriest e Indurain. • . 

Il percorso della corsa è sta­

to rinnovato soprattutto nella 
prima parte. Il finale invece e 
quello tradizionale nelle sug­
gestive strade del centro stori­
co con lo striscione del tra­
guardo ai piedi dell'Arco di 
Costantino. L'arrivo e previsto 
per le 16. La diretta (su Ram­
no) dalle 15.15. Stati d'animo 
assai differenti per Bugno e 
Chiappucci. L'ex campione 
del mondo, reduce da una 
breve trasferta in Giappone 
(primo in una cronosquadra e 
secondo in una corsa in li­
nea), è apparso ancora de­
presso per i deludenti risultati 
di questa stagione. Correrà fi­
no al Giro di Lombardia, ma se 
fosse per lui avrebbe già ab­
bassato la saracinesca. «La 
prossima stagione? Vedrò più 
avanti, ci deve pensare Stanga, 
lo devo invece ritrovare stimoli 
e voglia di correre che ora mi 
sorreggono poco». , > • 

HE3im2333E L'italiano a un passo dal titolo nelle 250 
Ma domenica in Spagna nessuno lo aiuterà contro il giapponese Harada 

La bandiera non tifa Capirossi 
Loris Capirossi è a un passo dal suo terzo titolo 
mondiale, il primo nella 250. Ma domenica 26 in 
Spagna sarà di nuovo solo condro tutti: «Non penso 
proprio che gli altri italiani mi daranno una mano 
con Harada». Dicci punti di vantaggio e vigilia tran- -
quilla, in montagna con gli amici: «Tanto vince sem­
pre il migliore». «Non sono un fortunello. Solo che 
quando dice male a me nessuno se ne accorge». -

CARLO BRACCINI 

• • Nessuna solidarietà na­
zionale secondo Loris Capiros­
si. Gli altri italiani non lo aiute­
ranno domenica 26 settembre 
a Jarama, pochi chilometri da 
Madrid, dove si chiude ufficial­
mente il Motomondialc 1993. 
In palio c'è il titolo della 250, 
l'unico che probabilmente re­
sterà in casa Italia dei due con­
quistati lo scorso anno (125 
con Gramigni, 250 con Cada-
lora) e Capirossi parte comun­
que favonto: «No. non credo 
proprio che qualcuno mi darà 
una mano. Ho dieci punti di' 
vantaggio su Testuya Harada, 
dieci punti che vogliono dire 
molto o niente, tutto dipende 
da come si mettono le cose, 
anche perche tutti gli altri van­
no fortissimo. Comunque mi 
dovrò basare soprattutto su 
questo». Strano però, perche 
sia Doriano Romboni che Max 
Biaggi corrono con una Hon­
da, la stessa moto che guida 
Capirossi. Possibile che il più 
grosso costruttore di moto del 
mondo non sem i ranghi con­
tro la Yamaha di Harada? •• « 

Per Capirossi non C la prima 

vigilia di una gara decisiva e i 
due titoli già conquistati con la -
Honda 125 nel 1990 e nel 1991 

, li ha vinti in extremis nell'ulti­
mo scorcio di campionato: 
•Sarà perche io imparo a gui-

, dare bene la mia moto solo a 
' stagione inoltrata-si schermi­
vi sce il ragazzo prodigio di Ca- '. 
* stel San Pietro, a due passi da 
•' Bologna -. È un po' come per i • 
• cavalli di razza. Escono fuori 
alla distanza». Vent'anni com­
piuti il quattro apnle, Capirossi -
non se ne sta certe, rintanato , 

' tra quattro mura a'rimuginare 
, sulla battaglia che lo attende. 

•Preoccupato fio? E perché 
mai? - la voce di Loris è solo 
un po' distorta dal suo telefono 
cellulare - Il bello delle corse ù : 

' questo, alla fine vince sempre , 
' il migliore». •. ,-.• ,-

Capirossi ò supcriore a qua-
" lunque altro pilota italiano og­

gi in attività. Perché è più gio-
• • vane di Reggiani e Cadalore, 
- perché ha vinto molto più di 
. Biaggi, Romboni e Chili, per- ' 
- che non ha fatto le scelte sba-. 

gliate di Gramigni e Gianola. E 

il suo sogno nel cassetto po­
trebbe diventare presto realtà. 
Che vinca il terzo titolo oppure 
no, non rimarrà molto in 250: 
•Nel mio futuro probabilmente 
c'è la classe regina, la 500, ma 
non posso dirlo con certezza. 
Non prima del 1995 in ogni ca­
so, perché il mondiale della 
250 rimarrà il mio obicttivo an­
che per il prossimo anno e 
questa è l'unica cosa sicura». 

•Ho fatto tredici punti in 
quattro gare all'inizio di stagio­
ne e nessuno mi è venuto a 
compiangere dicendo che ero 
proprio un pilota sfortunato. 
Quindi sarebbe ora di piantar­
la con la storia che mi va sem­
pre tutto per il verso giusto». 

Loris Capirossi 
domenica può 
laurearsi campione 
mondiale nelle 
250, ma non dovrà 
aspettarsi l'aiuto 
dei suoi 
connazionali 

Capirossi non si sente proletto 
dalla dea bendata ma molti 
suoi colleghi giurano di si e 
non sopportano l'incredibile 
facilità con cui Loris raggiunge 
risultati che per altri sono il so­
gno di tutta una camera. Come 
quando, agli inizi del 1990, un 
ragazzino sconosciuto viene 
affiancato alla primaguida del 
team Pileri per fare esperienza 
nel Campionato del mondo 
della 125. Non solo batte il suo 
compagno di squadra Fausto 
Grcsini, ma vince il titolo, il più 
giovane nella storia del moto­
ciclismo da corsa, ripetendo 
entrambe le cose la stagione 
successiva. Ci sarebbe di che 
restare antipatici a mezzo Mo-
tomondiale ma nessuno se la 
prende mai apertamente con 
Capirossi, salvo invece croci­
figgere Max Biaggi (il solo pilo­
ta romano di primo piano in 
una disciplina per tradizione 
dominata dagli assi del Nord) 
quando un mese fa a Bmo 
manda fuori pista proprio Ca­
pirossi e consegna (cosi sem­
brava) il titolo nelle mani di 
Harada. 

Chiappucci cercherà il successo da regalare alla neonata Samantha 

I Giochi della discordia 

Major contro Pechino 2000 
La Cina attacca gli Usa 
«Boicotteremo Atlanta '96» 
• • Attacca la Gran Bretagna, 
che si dichiara decisamente 
contro l'assegnazione alla Ci­
na delle Olimpiadi del 2000. 
Replica la Cina, minacciando 
di boicottare i Giochi di Atlanta 
del 1996 se Pechino non sarà 
designata come sede dei Gio­
chi del 2000. A giudizio del go­
verno Major la Cina non si me- ' 
rita affatto quest' onore perché 
continua in una sistematica re­
pressione dei diritti civili. -Una 
vittoria di Pechino sarebbe una 
brutta notizia, una cattiva scel­
ta per una serie di grossi moti­
vi. Basta leggere ogni mattina i 
giornali per capire quali siano 
questi motivi» ha dichiarato il 
ministro degli esteri Douglas 
Hurd. - - • 

Pochi giorni fa, in un' intervi­
sta a una televisione australia­
na, il direttore del comitato per . 
la candidatura cinese, Zhang 
Baifa, parlando a titolo perso­
nale, aveva accusato il Con­
gresso degli Stati Uniti di fare 
pressioni per impedire che Pc- '•' 
chino ottenga l'organizzazione 
dei Giochi, che verrà decisa , 
giovedì prossimo a Montecarlo 
(oltre a Pechino e Sydney, fa­
vorite, sono candidate Berlino, 
Istanbul, Manchester). «Se 
perderemo - ha aggiunto - pò- • 
trei scrivere alla camera dei , 
rappresentanti americana una 
lettera di protesta» e i cinesi 
«potrebbero boicottare i Gio­
chi di Atlanta». -. 

Il governo Major ha sponso­
rizzato al massimo la candida­
tura di Manchester, che però 

Basket violento 

Presidenti maneschi 
Il derby di Bologna 
finisce in rissa 
• i BOLOGNA Durante il derby di Coppa Ita­
lia tra i campioni d'Italia della Buckler e i «cu­
gini» della Fortitudo (101-60 il finale), una 
questione di presunti biglietti falsi è stata ri­
solta a spintoni dai due presidenti. Secondo 
la versione di Palumbi (Fortitudo), Cazzola 
(Buckler) lo avrebbe travolto al termine di un 
violento alterco con un tifoso della sua stessa 
squadra. Questi lamentava di essere sottopo­
sto alle vessazioni degli ultra della Fortitudo 
per colpa del presidente, «reo» di aver con­
cesso circa 200 tagliandi in luogo dei 35 pre­
visti. Ieri Cazzola ha confermato solo di aver 
insultato Palumbi: «I biglietti falsi ci sono e lo 
dimostrerò». . • 
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Sci in lutto 

È morto annegato 
Rok Petrovic 
ex re dello slalom 
• i LUBIANA Rok Petrovic, lo sciatore sloveno 
che vinse nel 1985-86 la coppa del mondo di 
slalom, è morto giovedì annegato mentre con 
la telecamera stava effettuando nprese subac­
quee in apnea lungo la costa dell'isola croata 
di Korcula. Stando a quanto ha nferito dalle 
agenzie, Petrovic, 27 anni, sarebbe rimasto in­
castrato tra le rocce, ma il vice capo della poli­
zia dell'isola ha rilento che i primi esami ne­
croscopici lasciano supporre che l'ex campio­
ne potrebbe essere morto di infarto. Petrovic 
studiava «Scienza dello sport» all'Università di 
Lubiana. Il campione sloveno si era ritirato dal­
l'attività agonistica nel 1989, dopo uno slalom 
giapponese di Coppa del Mondo che lo aveva 
visto piazzarsi quindicesimo. . 

non sembra avere grosse pro­
babilità di successo. I rapporti 
tra Londra e Pechino stanno 
attraversando una fase partico­
larmente gelida a causa dei 
difficili .negoziali per il passag­
gio di Hong Kong alla Dna nel -
1997: la Gran Bretagna insiste -
perché la sua colonia ritorni al­
la madrepatria dopo un pro­
cesso di rapida democratizza­
zione delle strutture politiche, i 
dingenti comunisti dell' ex-im­
pero celeste non vogliono as­
solutamente saperne. 

Più che della Gran Bretagna, 
i cinesi sono preoccupati del­
l'atteggiamento amencano. E, < 
nel fuoco della polemica, non * 
pesano troppo le parole. Se­
condo Zhang, infatti, a opporsi „ 
alla candidatura cinese non è 
solo il Congresso, «che è stupi­
do» , ma anche «il popolo ame­
ricano» . A Pechino, invece, il 
direttore della comunicazione 
del comitato organizzatore di ' 
Pechino 2000, He Zhensen, ha 
affermato che la Cina è contra­
ria al boicottaggio. . . . >>, 

A Montecarlo, dove le dele­
gazioni sono già arnvate in vi­
sta della votazione di giovedì 
prossimo, Zhang Baifa ha con- ' 
fermato il contenuto del'inter-
vista. E ha aggiunto che la pos­
sibilità di un boicottaggio di At­
lanta, come ntorsione alle in­
gerenze Usa nella scelta della " 
città, è stata inizialmente sug­
gerita da un gruppo di uomini , 
d'affari statunitensi, con inte­
ressi commerciali in Cina «che • 
hanno a cuore il movimento e 
lo spirito olimpico». 

Parla la Orfei, il volto femminile del «Processo» 

E nel circo di Biscardi 
entrò Ambra la domatrice 
Dal circo al circo di Biscardi. Ambra Orfei, 26 anni, 
figlia di Nando e Anita, parla del suo ruolo al fian­
co dell'Aldo nazionale. «Uno che si diverte in tra­
smissione». Una donna in un programma sporti­
vo? «Serve, altrimenti anche il Processo sarebbe 
come un telegiornale». Ma di modelli Ambra non 
ne vuol sentir parlare. Per ora vuole essere solo se . 
stessa. «Non un'oca o una ragazza copertina». 

LUCACAIOLI 

• i MILANO. Vai e doma le 
bestie feroci del Circo di Bi­
scardi. Cosi le hanno detto e 
lei ha obbedito. Si è presenta­
ta nell'arena televisiva, per 
scoprire che l'unico leone ri­
masto in circolazione è Aldo 
Biscardi. Brutta situazione an­
che per chi fra le bestie feroci 
ci è cresciuta. «Ma no, l'ag-
gressività di Aldo è quella di 
una persona che vuole che 
tutto vada per il meglio. E poi 
con me si comporta come un 
papà». Ambra Orfei, 27 anni, 
Scorpione, volto femminile " 
del Processo, somde, lascia 
da parte le battute e inizia a 
parlare del suo lavoro fianco 
a mister-sgub. «Fa tutto lui, è 
incredibile, decide i collega­
menti, gli argomenti, contatta 
gli ospiti. Non è solo un bravo 
giornalista ma anche un tec­
nico che sa orchestrare i tem­
pi del suo programma. Il lu­
nedi c'è la riunione. Si arrab­
bia se qualcuno arriva in ritar­
do anche di un minuto. Ci 
racconta come sarà la punta­
ta e poi mi fa fare il riassunto 
di quello che ha detto.» Un 
esercizio che serve a poco 
perché a quanto racconta la 
figlia di Nando e Anita Orfei „ 
nipote di Moira e Liana, «Aldo 
crea-Ia trasmissione in tra­
smissione a seconda di quel­
lo che succcede. Tutto ciò 
che era stato pensato due ore 
prima non serve più a niente. 
Bisogna essere bravi a seguir­
lo, a non rimanere spiazzati. 
Anche nell'ultima puntata, -
quella in collegamento con 
Maurizio Costanzo, ha cam­
biato tutto, tanti servizi che 
dovevano . andare in onda 
non sono passati perché lui 
ha assecondato la forma che ' 
prendeva la trasmissione». -

Okey Aldo è un mago, ma • 

lei come ci è capitata nel suo 
circo? «Mi aveva conosciuto al 
Processo, ero stata sua ospite, 
mi aveva detto che avremmo 
dovuto lavorare insieme. Beh 
è successo davvero. Si è ricor­
dato dì me, mi ha chiamato e 
mi ha fatto questa proposta. 
Come l'ha giustificata? Dicen­
domi che ero un volto nuovo, 
che ho fatto sport che ho una 
bella presenza che ho fatto 
televisione insomm potevo 
andar bene». 

E va bene davvero? «All'ini­
zio ero molto nervosa perché 
il Processo è una trasmissione 
chiaccherata perché ì giorna­
listi aspettano una mossa 
sbagliata per darti addosso, 
ad esempio mi hanno dipinto -
come una ragazza poco fine, 
grezza. Una cattivena che mi 
ha fatto male, ma Aldo mi ha 
tranquillazzato mi fatto senti­
re a mio agio. E io ho cercato 
di essere me stessa». 

Nessun modello nessuno 
stile dunque... «No, non vo­
glio crearmi un immagine 
che non è la mia. Non voglio 
vincolarmi a un ruolo. Vedi 
Carmen Russo è nata come 
oca, anche se oca non è, e 
ora in tv non la vuole nessu­
no. Prendi la Elia (spalla di 
Raimondo Vianello a Pres­
sing n.d.r) lei ha scelto un 
ruolo difficilissimo, quello 
della svampita, dell'oca. Si 
vede che si senUva di farlo, lo 
invece voglio essere solo Am­
bra Orfei una ragazza di spet­
tacolo.» 
E di spettacolo Ambra Orfei 
ne ha già fatto parecchio. A 8 
anni ha debuttato ne) circo 
paterno prima un numero 
acrobauco poi addestratrice 
di colombe e di cavalli, a 17 
in televisione con Sereno va­
riabile e poi via con Festival 

della Canzone, Dnve in, Circo 
in Tv. Al piccolo schermo era 
abituata, ma le differenze ci 
sono e pesano «nel vanetà lai 
più volte la stessa cosa.... il re­
gista ti da la battuta, sai come 
entrare in scena, provi e ri­
provi fino a quando' tutto va 
bene, qui al Processo sei in 
diretta. Non puoi sbagliare. E 
poi, a differenza del circo, 
scopri se tutto è andato bene 
solo dopo essere andata in 
onda. Sotto il tendone non 
c'è il pubblico che ti dà im­
mediatamente la misura di 
cosa stai facendo». 

Ambra Orfei, direttrice arti­
stica del circo di papà che 
non vuol mancare, la settima­
na prossima, al debutto del 
nuovo spettacolo, in quel di 
Siena, pare proprio felicissi­
ma di starsene con l'Aldo. 
«Perché è uno che si diverte, 
fa una cosa che gli piace, lo 
vedo che la fa con il cuore». 

Un ultima cosa, ma quanto 
è importante lei, donna, al 
Processo di Biscardi7 «Senza 
una ragazza il Processo sa­
rebbe come un telegiornale. 
Guardi tutte le trasmissioni, 
da Pressing alla Domenica 
Sportiva la formula è sempre 
la stessa: presentatore, vallet­
ta, pubblico, ospiu. Insomma 
una donna ci vuole, è una no­
ta canna. E poi è sempre me­
glio vedere una bella ragazza 
che un giornalista. Anche 
l'occhio vuole la sua parte». 

Arena Centrale ore 1 7 , 3 0 
sarà presente 
Pierre Mauroy 
Presidente dell'Internazionale Socialista 


